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P
er la prima volta in Ita-
lia è stato organizzato 
un rientro collettivo di 
salme di Internati Mili-

tari Italiani dai Cimiteri d’Ono-
re di Francoforte e Amburgo. 
Fino ad ora riportare in Italia i 
resti  dei  soldati  che  dissero  
«No» al nazismo e alla Rsi è sta-
ta sempre un’azione singola. 
Questa mattina, invece, nel ci-
mitero  comunale  di  Casale  
Monferrato  (Alessandria)  si  
chiude un cerchio. È stata un’u-
nica richiesta a permettere il ri-
torno di sei ragazzi morti nei la-
ger nazisti. Sono stati messi in-
torno a un tavolo famiglie che 
precedentemente non si cono-
scevano, ma che hanno condi-
viso drammi e dolori. 

L’unicità di quanto avverrà 
a Casale Monferrato consiste 
anche nel fatto che per la pri-
ma volta in Italia sei «Imi» ver-
ranno  tumulati  insieme,  in  
una tomba disegnata apposita-
mente per loro. E, dato non se-
condario, con un’iniziativa ci-
vile e non militare. «Lo abbia-
mo chiamato “Famedio” – spie-
ga Andrea Desana, il grande re-
gista  di  un’operazione  com-
plessa e durata più di sei anni 
–. Vogliamo che diventi un luo-
go della Memoria, dove ritro-
vare i valori della Costituzione 
e della Resistenza al nazifasci-
smo. Un’iniziativa  che possa 
essere caposcuola in Italia».

In prima fila, in una cerimo-
nia solenne, ci sarà Andreana 
Chialone,  sorella  di  France-
sco, uno dei sei ragazzi. A feb-
braio compirà 90 anni. Stringe-
rà tra le mani il biglietto di Na-
tale  che le  ha disegnato dal  
fronte. È il poco che gli rimane 
di lui. Aveva solo 11 anni quan-
do l’ha visto l’ultima volta a 

Odalengo Grande, il loro pae-
se del Monferrato casalese.
È emozionata?
«Tanto, non avrei mai pen-
sato di riportare mio fratel-
lo a casa. Spero davvero di
farcela».

Avevano già proposto il rien-
tro della salma in passato?
«Una volta venne un carabinie-
re, chiese a mia mamma se era
interessata alla salma, ma ave-
va risposto di no. Il dolore era
ancoratroppogrande».

Era legato a sua mamma?
«Francesco (classe 1922, ndr)
era il figlio più grande, era un
mammone, aveva un caratte-
rebellissimo,sorridevaepiace-
va a tutti. Quando ha saputo
della sua morte è andata in cri-

si. Per anni si è fatta leggere le
lettere da mio fratello Carlo,
continuamente, per sentirlo
piùvicino. Lettere che miama-
dre ha voluto chiudere nella
propriabara».
Cosa scriveva nelle lettere?

«Cercava di tranquillizzare so-
prattuttolamammaechiedeva
se a casa avessero ricevuto il
sussidio. Era sempre preoccu-
patopernoi,nonpersestesso»
Che lavoro svolgeva prima di 
partire in guerra?
«Il muratore. E proprio per
questo lo avevano mandato
nelGenio Pontieri.Ricordoan-
cora la sera prima che partisse
peril fronte».
Che cosa è accaduto?
«C’erano tutti i miei familiari
strettiintornoaltavolodellacu-
cina per prendere una decisio-
ne. Mio fratello aveva avuto la
chiamata alle armi, ma non vo-
levapartireperchéconilsuola-
voro manteneva la famiglia. Si
preoccupava per noi. Avrebbe
voluto disertare, come faceva-
no in molti. A un suo amico del
paese che ha fatto questa scelta
ifascistiavevanobruciatolaca-
sa. Quindi è partito solo per ri-
sparmiare a noi ulteriori soffe-
renze».
Sa dove e come è morto suo 
fratello?
«Ilpodestà delpaeseci hafatto
recapitareunaletteraconalcu-
ne informazioni. Per esempio
che a mio fratello era stato as-
segnato il numero di matrico-
la 103072, che è morto il 14
febbraio1944lavorando,aBo-
chum,in Germania (venne de-
stinato nel lager denominato
Stalag VI A, ndr). In preceden-
za era stato mandato in un
campo vicino a Bergamo. Non
sappiamoaltro».—
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Altri tre arresti per la morte di Cristian
a guidare la baby gang una ragazza

Sei ragazzi che sono stati 
fatti tornare in Italia dalla 
Germania e che verranno 
seppelliti insieme in un Fa-
medio, per la prima volta 
nel nostro Paese. Hanno in 
comune di essere originari 
di questo fazzoletto di terra 
piemontese accerchiata dai 
vigneti del barbera e del gri-
gnolino: un paesaggio da 
pochi anni riconosciuto Pa-
trimonio Mondiale dell’U-
manità dall’Unesco. Oltre a 

Francesco Chialone ci sarà 
Giuseppe Patrucco, panet-
tiere di Occimiano; Placido 
Zanasso da Mombello, con-
tadino; Mario Carlo Ferran-
do, mezzadro di Rosignano; 
Flavio De Vecchi, operaio in 
un cementificio di Casale e 
originario di Ticineto; Giu-
seppe Peretti di Mombello 
Monferrato, bracciante. Tut-
ti Internati Militari Italiani, i 
cosiddetti resistenti senz’ar-
mi al Reich. Sono solamente 

sei dei circa 50.000 soldati 
morti nei lager nazisti tra il 
1943 e il 1945 (un fenome-
no che ha interessato in tut-
to 650.000 italiani, una pagi-
na poco conosciuta della sto-
ria italiana). La loro espe-

rienza tra i reticolari è stata 
ricostruita  grazie  all’im-
menso  archivio  storico  
dell’Anrp consultabile gra-
tuitamente online al sito: 
www.lessicobiograficoi-
mi.it. AND.PAR. —

ADELIA PANTANO

ALESSANDRIA

Violenti e spietati, tanto da te-
nere ferma la vittima per col-
pirla meglio, mentre la massa-
cravano a botte e sprangate. E 
poi in lacrime come dei bambi-
ni (e alcuni sono davvero poco 
più che bambini, uno è mino-
renne), in caserma, quando si 
sono trovati di fronte a quello 
che avevano fatto, soli davanti 
ai carabinieri, senza più la for-
za e la spavalderia che il bran-
co dava loro.

Un  mese  dopo  la  brutale  

azione nella stazione di Casale 
Monferrato che ha ucciso Cri-
stian Martinelli, 34 anni, il cer-
chio si è chiuso intorno al grup-
po di ragazzi accusati di omici-
dio preterintenzionale aggra-
vato dai futili motivi e dalla ra-
pina. Il primo fermo avvenne 
pochi  giorni  dopo l’omicidio 
(in carcere un ragazzo di 20 an-
ni), ora sono stati arrestati due 
fratelli di 16 e 18 anni, mentre 
una ragazza di 21 anni è ai do-
miciliari e un altro di 18 ha 
una misura più lieve, l’obbligo 
di presentarsi alla polizia giu-

diziaria. I testimoni e le teleca-
mere attive nella zona hanno 
portato i carabinieri di Alessan-
dria e di Casale a individuarli. 
Le indagini erano partite dal 
racconto stesso della vittima: 
Cristian in ospedale era riusci-
to a raccontare l’accaduto, pri-
ma di perdere i sensi e non ri-
svegliarsi più.

Quei ragazzini lo assillava-
no da tempo. Quando un mese 
fa se li è ritrovati davanti, lui in-
dossava gli occhiali Versace, a 
cui teneva molto, non solo per 
la griffe, ma perché li  aveva 
scelti con la mamma e aveva-
no un enorme valore affettivo. 
«La vittima di quella violenza 
poteva essere chiunque», rac-
conta il colonnello dei carabi-
nieri Giuseppe Di Fonzo.

Cristian aveva implorato di 
lasciarlo in pace, rivolgendosi 
all’unica ragazza del gruppo, 
che invece era la più spietata e 

determinata.  «Questi  sono  i  
miei fratelli», la risposta della 
giovane che diede il  segnale 
agli altri. La vittima accerchia-
ta e colpita con calci e pugni, 
pure con una spranga mentre 
lei da dietro aizzava i compa-
gni e allo stesso tempo control-
lava la situazione intorno, con 
sguardi  minacciosi  verso chi  
provasse a intervenire in soc-
corso dell’aggredito.

Cristian morì domenica 16 
ottobre nell’ospedale di Casa-
le. Il giorno dopo sarebbe stato 
il  suo  compleanno.  «È  stata  
una boccata d'ossigeno la chia-
mata dei carabinieri» dice la so-
rella Valentina -. Ora però la 
Giustizia deve continuare a fa-
re il suo corso. So che i tempi 
saranno lunghi e che nessuno 
ci potrà restituire Cristian, ma 
noi vogliamo che chi ha sba-
gliato paghi». —
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Oggi a Casale Monferrato la cerimonia di tumulazione di sei soldati
Parla la sorella di uno di loro: “Ricordo ancora la sera che ci ha salutati”

“Dopo ottant’anni
ritrovo mio fratello 
morto dentro un lager”

saranno sepolti insieme nel “ famedio”

Rientrano sei militari uccisi in Germania

Una commemorazione per ricordarli

L’INTERVISTA

Sono emozionata, non avrei
mai pensato di riuscire a riportare
a casa il corpo di Francesco

ANDREANA CHIALONE

SORELLA DI FRANCESCO
MORTO IN UN LAGER 

Cristian Martinelli morto il giorno prima del 35° compleanno

A sinistra, la cartolina di Natale 
spedita da Francesco Chialone 
(nel circoletto rosso nella foto a 
destra) alla sorella Andreana (sot-
to), che oggi sarà alla cerimonia

CRONACHE

Il «Famedio» che ospiterà i corpi dei soldati morti in Germania
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